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di Annalisa Perniciaro 
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Dopo nove anni di attesa, la “Passio 

Christi” è tornata a coinvolgere la 

comunità in un evento straordinario, ca-

pace di intrecciare fede, preghiera, tra-

dizione e un profondo senso di unione. 

Non si è trattato solo di una sacra rap-

presentazione, ma di un’esperienza di 

religiosità popolare che ha toccato pro-

fondamente ogni partecipante e, al 

tempo stesso, l’intera comunità. Un au-

tentico cammino spirituale di rifles-

sione e devozione. 

La partecipazione corale ha dimostrato 

che il valore dell’evento va ben oltre 

l’aspetto religioso: ha risvegliato il 

senso di appartenenza e coesione, va-

lorizzando i luoghi architettonici e pae-

saggistici del nostro paese. Vicoli, 

piazze e angoli del centro storico 

(spesso trascurati nella quotidianità) si 

sono trasformati in scenografie sugge-

stive, esaltando il messaggio sacro e 

creando un’atmosfera unica, capace di 

far rivivere la Passione di Cristo in 

modo coinvolgente. 

L’intera comunità ha partecipato atti-

vamente alla preparazione e realizza-

zione dell’evento. Giovani e adulti 

hanno collaborato con entusiasmo, cu-

rando ogni dettaglio della rappresenta-

zione, culminata in un momento di 

grande intensità emotiva. 

Antonino Barone interpretando Gesù, ha 
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profondamente commosso tutti, credenti 

e non, con una performance intensa e 

realistica, capace di trasmettere forti 

emozioni e coinvolgendo il pubblico in 

un’esperienza spirituale autentica. 

La sinergia tra le due Parrocchie e la 

Pro Loco ha dimostrato quanto il lavoro 

di squadra possa portare a risultati con-

creti e significativi, contribuendo alla 

valorizzazione e alla trasmissione del 

nostro patrimonio storico-culturale. Un 

esempio toccante si è avuto pochi giorni 

prima della manifestazione, quando un 

gruppo di bambini ha spontaneamente 

messo in scena una mini rappresenta-

zione della “Passio Christi”, concluden-

dola nello stesso scenario del Calvario. 

Questo evento ha saputo unire persone 

di età, esperienze e realtà sociali di-

verse, perfettamente integrate in un pro-

getto comune. Una testimonianza di 

speranza per una rinnovata vitalità del 

tessuto sociale comunitario.
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